VIA DELL'IRREALE

M. Giordani, F. Zenatti 17-19.8.1983

ED +, difficoltà massima 7°, A3.

Sviluppo 1390 m.; dislivello oltre 900 m.

28 ore (tempo dei primi salitori).

Itinerario per gran parte attrezzato; oltre a stopper e friends di varie misure i primi salitori hanno usato più di cento chiodi gran parte dei quali sono serviti per attrezzare e lasciare attrezzati i punti di sosta. Dal 18° punto di sosta è attrezzato il ritorno in corda doppia.

Il settore occidentale del versante sud di Marmolada d'Ombretta si affaccia alla vai Ombrella con un salto di quasi mille metri, regalando al rifugio Falier uno scenario di rara bellezza. Una lavagna di placche verticali alta 600 metri, costituisce l'elemento caratteristico di questa impressionante parete. In alto una fascia di gialli strapiombi ostacola l'accesso ai camini terminali che, solcando l'ultimo tratto di parete, si immergono in una superba teoria di guglie e pilastri. L'itinerario supera il tratto più repulsivo di questa zona vincendo direttamente la levigata serie di placche sulla sinistra della via “Conforto-Bertoldi", la zona intermedia di tetti e strapiombi e lo stretto camino che delimita a sinistra il panciuto pilastro caratterizzato alla base da un enorme strapiombo. Per le difficoltà continue e sostenute che presenta e per l'ottima qualità della roccia, che permette sempre un'arram-pica al limite della fantasia, alla salita è stato dato il nome di via dell’Irreale . Attualmente questo itinerario può essere considerato come una delle vie in roccia più audaci, belle ed impegnative nelle Dolomiti e probabilmente nell'intero arco alpino.

